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* Quanti non sono in r 
rÀmmìnistrazione si atottino a 
inviare l'ìmportoiìei loro debitoy 
onde ricevere regolarmente ubior-, 

,.k*-*^5 

If TÌjiggìtf Mia Regina 
".,-

èsse le 'tt ibiamb e 
cui, purè eòi denti strétti e chi
nando, la testa ^CPA^Q; ^ P̂ ^̂ ^̂ if̂ f̂  
ajjprp;vai^o iì vmggio ,dei;;^ra ,a 
Vienna,^aMOonseguente alleatìza 
coli'Austria. 

rPlciamo ora che ^se^ànc 

ssicpfìcio pe^. iravvenir^'pipila ,vpaii 
tria, troviamo un erróréWSrchiana' 
quello che .al viaggio partecipi ah-
chg la; regina, , ,. ,:,.|>. 
tìNon ci si accusi di mancanza di!̂  

rtóMì!fò'S.e?so^^®^ Ì̂rl4Siisà' i o f 
~-;Calpa:: che ino» commetteremo 
màiì perchè siam troppo "cavalieri 
col bel sesso :r- ma diciamo, fran-
clilssi^ìamentecheae;aonne-^ siano; 

^.Ahjse: l'alleanza coir Austria 
dovesse costarci' anche questo sii-* 
crlficìo — se essa dovesse solo in
camminarci ,pel sentiero fatale che 
dopo le rinuriciè cosi patriottica-
niènte desiderate àdX Giornale di 
Padpvaj dovesse ripiombarci allo 
stato di undici anni fe, sarebbe, 
vivaddio, partito più onesto, più 
degno dell' Ital|%<,.rimaner6 anche 
isolati ;dì fronte a qùàlsissla emer
genza, e affidarci?«alla SDrte:-i''dél 
^Hlgrosi; e d^if|)atriotti. 

Sfa ci affida la sperari'za chWòiò' 
non si compia e che la augusta 

(idonng^^mdai torni, si diverta, stù-
dfi le^^^^e viettriesi, e ne àppor'ti 

i gli indirizzi delle sarte migliori, 
:s^W^ itóVrìisctì^rsì h^llè s(rfft̂  delW 
nazioni,, senza preparare nuove 

; procelle'laitosito fatale.; JV ; 
* Il,SUO viaggio allora nmg r̂.rà un 
f||tq strano e curioso e non..pas
serà nella» storia v(ji€!;iOom6 tale 

il ricorso delia paVte civile contro' 1© 
deVibéraziSf deÌla,prociìra generale e 
della sezione d*accùsa di Lucca. 

Oéa^;clìe ci avv ìo in iam^l ' epòc^; 
aeua aiacussione del processo (che si 
dice sarà a Bologna IH) il comitato di 
soccorso alle,famìglie deile^^ue vitti-
«iè,de\ febbraio, ihvita la stampa in-; 
dipèndente d'Italia, a far sentire la 
su^ voce affinchè i magistrati siano 
costretti a rendere gÌui3ti'zU alle fa
miglio dei; du^ î feliî ii . •̂ '̂ -

È ben tremenda la condizione della!! 
nnagistratura in Italia se il Comitato: 
di soccorso allo due famiglie creda. 
rióèeTilWó di fai* ap'peUo alla stampi 
indipetidetìtè perchè sia réàk giù» 
stizia/ ' 

fievch\o0ti 'cbstruzTonW'"é'W p'rogeito. 
Dall'Elenco delle i^S-Stàzioni dall^ 

Ferrovie Alta Italia, che nell' anno 
1880 produssero?loltre c6nt,<?̂ j|3ila ; liì-e, 
Bpprendiamo che la Staziona di Pa-
dova è la diciasettesima (cominciando 
da quelle che produssero di. più; ha 
dato 1160,873,lire,con iin aumento di 
45,782 lire suU' anno •1879.) ,̂, 

Per più inssniórii \ prezzi s^raiipo.ritìotfciV^ 
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Le !eri||iB ilaliaiiB i iraio, i880 

Il nostro egregio corrispondente 
Bolognese nella sua ultima letttfra, 
pubblicata pochi giorni .addietro, e-
sprintava dei vot\ a riguardo della 
Cattedra di Ohinaica .nell'Universit 
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.C* è forza riaprire la/̂ uUrìca Sbar*"̂  
baro-Lanza. Ma, abbiano pazienza sii 
nostri lettorii. saremo brevissimi.Iil*te 
i .A suo : ̂ empoMfìB^c/chiglimé s'è oĉ ^̂  
Jciipatì^u&J^ latterà ;cheià* illustre ' 
Lanzft ha aQVìUsifshynattoide Sb'sfr-i:̂  
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a casa lorW^heVr^fitìfo rtì^nb; sî  
immischiano nelle bisogna altrui. 

Intanto nieglio'̂ ' è; 
" î-iiì*,. :^0m,H-S'.. .-•/•.vii 

Si guardi la s îri? ,̂ 
dica sé non è esempio? ntiovo dó^* 
désto" di, f S .r^itia;:ól^^b^^^ 
assieme'al marito a concliiiidere i 
afferi di così grave raomeittOjìcome^) 
quello di viti' alieEtnzà òfréilsì^^' 
digi^iv^ f̂  due n a z i ^ l ^ , 

:Ma oltre alla strariéSa di questo 
fatto, la quale n m p u ò a* toériódf 
faf stìll'ideye a t i o ^ j l pìit eccel
lente e fedele^fllbndi^.Gasa Sà-v 
voia, vi è qu&lchecósa; Che' c*ìtDt\ 
pensieHsce assai di più. Ed è la 
tendenza che la graziosa regina 
nutre in cuor sjm^,verso sant 
madide' gttfesa i ^ ^ f f i ; tó&denza 
per^j^j^ cosi Màlmente buone le 
relazÌQp-fra Vaticano e Quirinale 

''con quanto disdoro''della ncCzioiie 
lo capiscono persino le trecche. ^ 

Francamente: non vorremmo che 
oltre ad, un'alleanza fra' i due so-
vrani^^i: ̂ ^ ètring^^se un* altra 
fra, le due sovrane; 

La quale, visto e considerato 
come la imperatr4Ge d'Austria sia 
una cattolicfi fervente, tìmoirat^ di: 
Dio e dèi S|^i rap^esentànti qg|g-, 
giù,:, Mon, POl̂ '̂ Q̂ !?̂ , rlescire all'Italia 
se non fatale. 

in <̂ uesta 
de||||o ialto, S,b;arbarft, diohiWrava?rdi 
avere (immoniti> U^profiVFteàra <per- 4 
:cĵ èiftueŝ  dalla, cattedra, e aveva of-i 
feso irPiemphte, f . >-. ) 
; ,Or^,i|,l)intto del 26 corra.i>Jjlma 
pagina ci fa sapere che il.prof.j-Fer-; 
rara fu sospeso per due mesi perchè, 
parland ,̂ vdella liberty d'insegnamen1M>. 
ay^y^ à,etto,5,ch|̂ ĵBra inutile pcouf;i 
pàr|i di regolamei|||ìjdftl momentô Ĵie 
si, danno le cattedre a quelli oheven-
I i '••• • - : • ' V " " ' 

dono il loro voto m Parlamento. » 
-..•!--,. „ ' . - ' 

' -̂^ fe^S* ^^ dunque detto due by-
gierifuna di avere ammonJtpilprof. 
F^^|;a|a, n>e^ t̂re lo sospesQ; l ' i l i ad i 
àye^iq sospeso,, per offesa al Pief-; 
monte, mentre, come % ^ t t v è age
vole Riudicare, le paròle' dal profass. 
Ferrara non potevano colpire che 1 

scott^pratori dei voti alla Camera. 
Nota bone: governava la Destra. 
E dire cK'é̂ 'Vi fu Un giorno ia ctii 

un Lanza àhàìfalieta dSl^uqre e cibila 
mentej^potè dire al profess. Ferrara;; 
vattene per due mesi! 

Dicemmo male « analfabeta del cud-
re» perché dove mettiamo allora la 
ianxpse lagrime? 
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Si faccia giustizia! 

Cìrezion'e Èrerierale ielle stra-
de ferrate ^-ministero dei lavori pub-
blici — abbiamo ricievuto la Relazioni 

istàHsttm èùUe eostruzioni esull*eser-
• - - - ' r i ' . , ' 

'cHio dell^ stvade ferraieittiiUane mer 
Vanno 1880, compilata a cura del di-. 

diffente direttore generale commenda-, 
ftore, yal^ecphi ed edita,injalesant0 
Ivol^ra^ dalla ^^grafla % ^ ^ o t % 
] La relazione, che è iniportanti^sim^^g 
Jconsta di quattro farti.,,,,, ^̂ ^̂  -. _ 
# Niella,prima parte ai repdQ coiato 
ideile costruzioni ferroviSrie fatto di-
,^i?ettamenttì, dallo S,t^^in eS||SU2Ìo^§, 
dî aleggi 'sp^aU.,anterÌ9iìi:.al^.^;ieggo 

io 1879 sul oom pletaKienti? (dellft̂  
rete ferroviaria de! Refrno.Esse aomf-' 
Prende cinque distinti capiWi,j4i cui 
due trattano delle ferrovie Oaìabro-
Sicule, uno della ferroyia. ìAsqitìno-
BrjpssetOj.Mn quartO>dellaìiftìrrg||à Li» 
gui;^-ed;Jl quinto,fìnalìnentedellafer*; 
roLVla Savona-Brtt <:on ijdìramkzioii© 
Cairo-Acqu!.-". • ^ ^^m' ' ••' 'T 

La seconda pa^te prende in esame 
la,costruzioni iniziate in apt)r>cazion0 
della legge predetta 29 luglio 1879, 
trattando partitaraentes delle qtfattro 
categorie, nelle qual^borae è ;|l|t>^ fu
rono distinte le lihetì compiemetìtàri 
da costruirsi. 

La terza parte discorre delle fèrro-
vie concesse all'industria privata, ed 
ò corredata da una opportuna appen
dice sulla concessione, costruzione ed ;̂ 
esercizio delle tranvie. 

La quarta ed ulti'ma parte sì occupa 
esclusivamente dell'esercizio, che svi-
luppa largamente in cinque capitoli, 
dei quali il primo esamina la manu
tenzione ed i lavbri,!!'secondò il Ma
teriale e la traziòneV il teì*zo il movi-
mento ed ; ^ servizio commerciale, il 
quarto stiSia la giurisprudenza ferro-
viavia, e fmaltnente il quinto discorre 

del personale dell'amministrazione fer
roviaria. 

di Bologng.. ,.,.^^,,^ „ .,,,-.•• , 
Infâ piazî nî .pipyî e; ch|?,.cj giungono 

da Roma ci accertano che nulla esiste 
| 3 l - i •- ' •. ^ f ' 

l I • " - . É • • . . . . - • , 

fin adesso che ..possa giustificare 1 
timori dell' egregio nostro ^cprrispon-

Lieti di questa notizia non possia
mo che rinnovare al ministro „Bap 
oeUì,;Wteo egregio c&e ììà tanto a 
cuorP^ìe cose della'pubblica istruzio
ne, le gitf^fé Jpftdtìtfmandiĵ itfrir c S t e -
nute'&tìlla-nòstra cdrrì^jìtìaaSii^E * 

1 Vienna' ih data 22 corrente; 
t in relàiito'ne colia vi sii; a dì re Um

berto a Vienna dobbiamo rhditcr'eì^" 
rilievo un fatto ,ì[>iccaftte, cibFl^afl?^-
vo fra noi di^!i|je-pr|neipi,,4alianf 
spodestati, dell'ex-re dr NapoU ' * 
pViftcìpe Roberto dì Pama . ' ^ 
f ''€' Se ^quéste ^ signòY\e"'ffe ;accòrsé 
qui ^per far© unaf'dimostrazioW'aneff^ 
ra prima dell'arrivo della coppia ro 
le italiana, oppure se si tratta p&t; 
loro^ di qualche faccenda di ordina fi-
ptì^iàrìò, che !é dètrbnìzzàt© diha-

istìe desiderane regolare cOl^jfW^JgF 
• italiano per mezzo di una mediazione^ 
a,ustriaca ---/resta ancora;da-;.sBrifi-

; carsi.' 
P^^fcW dispaccio dìi ÈQM 

qmt'uTtJrifa ìhterpretazionò'otltt 
fondata 3S.' .-r.'> nM-.'!; y^:'": -

•1^ 
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\ La saltile (teff esefftìto 
A^bbiamo ncevuto d̂ km:i% 3̂t8r!p''.d̂ ^ 

Iguerr'a la Relazione i^edico-statistida*' 
sulle condizioni sariitaìrie;dell' esercito 
^italiano nell'anno 1878, corapìiatà àt* 
'Comitato di sanità militare, sotto la 

•;i 
CORRIERE «teNET®K 

' •; ]'-^0r' 
' < •«J^B . Wit'-t i 

rrTr' 

^^CaBiiilld©, 
^mehcoj è statò sciolto il Consiglio cp*. 

dinaî io il signor GirotatàovMàrcer, già' 
aegî efeno! comunale divLehtìiit̂ ' -^^ 

- ^ 

^' 

m^ 
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del (? 'elio - medico D. 
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diicezidrt 
S^cct 
; I P i m ' m t ó ^ d e ì l e 'g^enet-all cohdì'^f 

'^éiioni-sanitarie^fòir esèrcito nelV àhnò' 
iSJSi.è, i l seguente: : # ^ K ; 
;,,Nelh65et|?i|o ìtaliano,^l||iÌj||^,^ 
aU della truppa sotto le armi nell* an
no'«878 fu di 195,M. 

Il mlfeerP dei ina!£^ti,-chó furòtìò 
curiktì negli 'ospitali militari;e 'tììvili,̂  
iielle inferineirie di presidio,^ gpecìaUvst 
e i e i corpi, fu di 18ì,78|^ La, media; 
qufSdì" per mille della forza fu di 947.. 
Sì ebbero 2077 morti, ossia lihà mor-
talit* 4iMQ,64 per mille déllla fòrza 
media. Le perdite per le rifor̂ rtie si^ 
liror^p a 2095, ovvero ad una media 
di 10,7 per mille della forzai. 

t'inviati m ìit^nza di cptivale-
scèii'za' dà 1 a 3 mesi' ammontano a' 
5887 J quelli inviati ìrt lìcen 

ulto a rassegna furono 803' 
Il totale pertanto degl* inviati my: 

UòenB.dìV convalòScenzalM di 668CL., 
CIO òhe d^Ji^ media di 34,2 per mila 
della forza.: ; _ _ , ^ 

Tali cifre dir^ftrnno che nel 1878, 
mentre sì ebbe una diminuzione nella 
inedie della spej|5,i|| e delle riforma 
in confronto di queÌÌo dot; 1877, ocr 
corse un aumento insignificante nella 
media delia mortalità. 
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Figurarsi! due sovrane stjj,||té 
assieme dal sentimento medesimo, 
giurai'e appoggio alla causa del 
papato! 

Ce n' è tanto da persuader» non 
solo quél burlone del sig. Peccì a 
non andarsene pivi dalla sua oar-
cere, ma da yed0l%iin. men che, 
non si creda, r^tayrato il potei? 
temporale, e Roffirinili^enuta città 
santa, sotto il patronato delle sante 
chiavi,.e in balìa alla più bestiale 
di tutte le reazioni ™ la reazione 
cattolica. 

ffl-

La nottó del 5 febbraio del corrente 
anno^rfllla tenuta reale di TotnWo, 
presso ìEisa, iVeniva uceJ,ao barbarti* 
mente il giovanetto Pietre Lpgli e 
mortalmente ferito Antonio Terazzi, 

. cheilà eransì, portati par raccogliere 
Ugna straniazzate. ^ 

Questo rvuovo delitto dei re|jtàguar-
ducuccia destò la generale iridignazio. 
ne, cui fece eco quasi tutta la stampa^ 
italiana e perfino la lontana Am1#icli' 
mandò ÌIAUO obolo di pietà e di pro
testa in prò delie povere vittime. 

Recentemente, collo prove ajja ma
no, fu pubblicato l'elenco dei Sdu t i 
(cirpa un centindìo) nelle tenute reali, 
dacché quei possessi spno passati nel 
dominio della li^ta civile. 

Atutt 'oggi nessuna giusiisia si è 
fatta, ma al contrario sì e tentato con 
intrighi,. mistifica;?ioni, di strozzare 
ogni giudizio di questa strage. 

• La Corte di cuspuzione di Fireuiie, 
poròj con sentenza 31 luglio accettò 

Ji. 
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Ye^^ue^ prospetti statistici accom-
pagnano ed illustrano questa ultima 
parte della elaborata reliizione; di cui 
SÌ può a ragione dira essere .1^. più 
importanteigi^iil© preziose noti^ 
ligentemeute raecolte, le quali giove
ranno assai allo sciogliménto mìgUorè 
del problema ferroviario, oggetto di 
prossima discussione per parte del no
stro Parlamento 

Nella compitazione dai quadri sta
tistici furono adottate le modalità rao-
comandate nelle conferenze interna-
zionali di statistica ferroviaria. 

Il volume, che sarà consultato con 
gran profitto dai legislatori, dai pub 
bUcisti jytì^.,tutti coloro chi3 seguono 
lo aviluppb del nostro sistema ferro
viario, è elaborato con chiarezza 0 0i 
ligonza, ed è corredato di pregevoli 
CHrte delle nostre strado ferrate in e-

Importaiffli ed eprtaziOni 
\ • ' I I I " ^ M i _ _ - • • 

T I 1 1 t i * • • • • • ' ' * . ' ' I ^ ^ ^ ^ ' 

Il valore delle merci importate n^v 
primi nove mesi di quest'anno asce
se a L. 1,049,305,190, con un annien
to di- L. 142,233,833 sul corrispon
dente periodo dallo scorso anno. 

Le marcì' asportate dal' gannaio .4 
tutto settembre di quest'anno " W -
meritano a L. 895,475,106 e sv ebbe 
un aumento di L.=62H92,3S7 sull'an
no 1880. , , ; / 

Le importazioni crébbero special
mente nelle categorie dei inìriefàll,^ 
metalli e loro lavori, per circa 72' 
milioni, dal cotone per 42 m 
dei generi coloniali per 23 mìlT^^,' 
della lana per 37 milioni, delle ^^oUl; 
per 10 milioni, delle pietre, terre, va
sellami per 18 milioni e mezzo, , 

È notevolo nelle esportazioni la per
dita di circa 8 niilìoni, dipendente in 
masaìma parte dagli aumelffili della 
ultime tariffe francesi. 

Le entrata doganali dei primi nove 
mesi di quaa'anno ascosero a lire 
113,688,119. 

Daremo domani pij^^precìsì raggua
gli del nostro movimento commatcìale 
flei primi nove mesi dell' unno cor
rente. 

^al©Sla.-^^,Oì-3crivonó-.che-teW '̂ 
gf^^P il,brutto,,tem;p,Oy(la-ifieraf>'!nella' 
giornata d̂  lunedì fa animatissima per 

icfeicorstì di geli té, e specialmente oei 
Ini&lti affari contùsi, t'ùronò ^ W f 
nomfménb 'dit-80dl tóttigtì bovini^ i ' 

. ]l̂ *,e3traz,ione MlaiTomboìa fui prò 

m forza diUlafi'ogg'** 

voranti tarnai di colà inaugurava 1» 
propria, bandiera. Da tTdina vi ,ìntei?-
yeiiivano, colla bandìark p^pHa, circ» 
iunà trentina di foi^nai; ed ì loro ébl-
legHi' èiVìdfàléSl fùrono-^àa- incoÉFtóll* 
colU'banda.'Ebbe luogo'anohe ffVatì»^ 
CbìBî tp- dî  cìrcar settanta copèrti, al 
"%l^, .oltreché le duo Sociétà.dijifbr-
nau plresaro parte^ anche le rappre" 
aeritànsiò dilla So^yietà^di mutuo-Soc^i" 
corsd tìivi^^lestì'^ d^lla Sdcìetà^^r^nt-> 
nastica. Viii furono discot-si del Pré^i-- -
dento 4^lla Spci^tàT^gìnnaistìca diKfGi-if 
'!^!iy^itALdP|PP^esentante :qu^U|( Spr, 
cieta operaia, del Secretano di .quella 
bo'cietà dei lavoranti fòi-nai, del Se
gretario della Sòcietà^Mì fornai \idi- 
nesi e di altri tre 0 ^pattro operài. 
Durante, il banchetto, i r migliore ^ ' 
morè̂  sì mantenne:^ 

tfÉrSŝ t̂óiao,'*-̂  Domenica" 23'bttoi 
alle ore 3' pomeridianGj â vrà luogo 
unla grand,̂ ii]E&egÀta; Ibngo il canale 
Taglio,„di^'ettftr da:, Gerolamo ..Malesi 
detto Nassa, con premi in danaro 
bandiera; a* o^èjria. 

In détto giórno seguirà la conSìl 
zione della Fiera-Pesca, con illumina» 
zione fantasti Q^^^^: ' fuochi • aTtìftcìalì. 
Nel palazzo: Muriutto 1̂  Bsìndli Óittàl-
dina rallegrerà tùt^o^'-rtn^iard Seattle-^, 
colo, cheJn caso di cattivò tempo sa
rà rimesso alla succesaiva domenica. 

ir©ia©iaSa, — Dtìmanì la Sooieti 
proprietaria del Teatro la Fenice è 
convocata per pronunciarsi sul pro^ 
getto di ' spetiacoU prb'ĵ osto per la 
proiiaìma stagione di Garnevaìè e Quaì '̂' 
l'esima dall' Agente Teatrale D* orme-
ville a nome dell'impresario Rpnzani, 
che' ha depositato la cauzione di lire 
20,000. ; ' ,' ;̂  
: fecondo; il progetto ' presentatoi ed 

a quanto ci, viene .riferito, l-jimpresa-
rio con la dota di 86,000 Uree la ces
sione dei soliti, palchi, (proporrebbe 
di dare, con artisti dei qq|y| ha de
clinato.i nofxii'e f*'a essMà%Turoìl%^ 
tre opere-bullo grandi, Ìont!nf?rÌH dì, 
Wagner^ Afi'ieam e Stella del Non 
di Méyarbear, e due opera di reper
torio con divertissémeììtéi' Per quésti 
e per ìi ballabili delle opere grandi la 
imprésa scritturerebbe 24 ballarina. 
j — Annunciasi che domenica firos" 

sima com|tarÌrà a Venezia un nuovo 
giornale illualtato sóttìmanale: sàr|k 
MStj) in vendita al prel1f& dì 5 cen^ 
t.*ai 
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Ci siamo. Il gran preludio datÙin-
éfinjtìvamente pomincìato, 

11 s o ì e l ì a s c o r ^ ^ l ^ ^ u a aplendidj 
^(jia con, una t o v a g l ^ i nuvol^Je 
glie cadilo e gli alberi diventa|^^.. 

a t taccapannìf^ terra si ricoprfl*ln 
ammanto cinereo; r eepogl:5ione co
smica si chiude; i figli della natura 
implumi 0 piumati battono in ritira
l a ; i poveri tremano alla prospettiva 

ei mali futuri; i tisici peggiorano; ì 

• j • 

Ejto|te il realismo fino al punto d'es-
aSr© talvolta s p t ^ h e t t i ^ via I por-
late un poco del vostro verismo an» 
che nei cimitèri. Fareste un'opera 
meritoria davvero. Fate che nei nostri 
camposanti si possano d a ^ ^ T i n a-
vanti leggere iscriri^i' come quejt 

QUI OUCE 

rfÈOERO imoGinEnTi; 
OHE FECE QUATTRINI 

VENDENDO ZÉNZERO 
PER PEPE BUONO. 

I 

-•IL 

dipendente dal I^egatò Fano-Kohen 
mrainìstrato dalla locale Congrega-

jàtti sfiTOutano e le cicale, come tanti 
n a p ^ i n i primi dopo"' la disfatta di 
Waterloo, ripensano al tempo chef«. 

-^•«1^ 

sono le gramaglie dell' inverno, 
ina è il pannio di salute che sarà ben 
Presto cambiato con un lenzuolo fu
nerario; non è l'apparizione d 'un 

Oppure come quest'altra : 
QUI GIACE 

AUSONIO BIBULO 

UBBBIÀÒONE -OXirtlESjP^P 
E PRESIDENTE ONORARIO 

^ 

UELLA SOCIETÀ' DI TEMPERANZA. 

^|ipne di parità, 
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•io imbacuccato, ma è il filo ài 
entp, che collâ ,,|̂ pjÙ grande petu-

5ift« l̂̂ i*predice all' uomo sudila quaitan-
tina che la sua testa sarà f(;a breve 

elata come un einocchio o come la 
ìolpEydì montone che serve a fare 
0 gigot' ' 

Oppure come questa che segue 
AL oAv. MANDRILLO 

' LENONE INSIGNE. 

BELLE E PUDICHE FANCIULLE 

• TENETEVI LONTA^JE •• 

DA Q S ^ T O MONUMENTO. 

—̂  Ricaviamo : 
• ^ 

Ba Una finestra prcispiciente i c\\^ 
itti di questo Istituto abbiamo ieri 
assistito ad una rissa fra due giòva-

,̂  netti i quali, accapigliatisi vicende
volmente, si gettarono per ben due 
volte a terra. , 

Abbiamo potuto altresì accertarci 
che gii alunni der ginnasio, durante 
il tempo che precede 1' ora della le
zione, stanno assolutamente innosser-
vati per modo che riesce loro facile 
di addivenire a queste pìccole lotte 
ed a scambieVjlì Ìn8uiti,al cèrto non 
confacenti alla serietà dell'Istituto. 

Abbiamo voluto firne nn cenno ac-
ciò il Preside del Ginna^o adottando 
il sisf,ema seguito in altìT^innasi del 
Regno, pétàando che non tutti ì ge
nitori possono sorvegliare per lungo invia del Santo ho visto sdrucciolare 

tarcllo. IlTossidente Arcangelo Pomin 
sì recòigiórni sono, in un'osteria, per 
Scuotere una cambiale di L. 270 da 
«n cèrto Antonio Roncolettó. Questi, 
rial rfientre il primo aveva lasciata, 
detta cambiale sul tavolo per andare 
a prendere una penna, la preso, la 

raciò, sostituendovene un' altra per 
e 43, già scaduta e nagata. Poscia 

%J|gnco!ettq fu^gì, lasciando il dan-
iieggiato coj^^to di naso. 

—•Che furfante! Spero bene che 
sarà stato arrestato. 

— Sicuro. Sapete che ieri ho fatta 
la vostra commissione agli edili della 
nostra città? 

—' Grazie tante. Eppoiiìbbiamo an
che bisogno di far riparare moTff mar
ciapiedi; alcuni sono cosi levigati da 
far cnscare la gente quando vi tran
sita con ttìft̂ po piovoso. . ' 

Avete ragione. Ieri precisamente, 

•mm' Fare eseguire la mafcìà del-
Aida con delle trombe marine. 

-VL-L 

5««n«5*^Ìirao d^i; io Si tai» CS^Ué. 
. ' ^ W o l 2 5 , •"• ^ : ••• • 

ias«l4<0. -—Maschi 4. —Femmine SS. 
Slfiais'Saira®»*!. •— Giustina Giusep

pe fu Domenico, agente ferroviario, 
celibe con Znnipieii Antonia f« Gia
como, casalinga nubile. 

Hli^rér.—« PasqualottOi^Carlotta dì 
Carlo, di mesi i ifi — ffìfrrini Gio
vanni di Carlo, di mesi 1 — Mion-
Tiso Maria fu Giacomo, d'anni 75, 
industriante, vedovaé*^ Un bambino 
esposto di pochi giorni. 
• Tatti di Padova. 
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l à stagione in cui le menti urna 
ne sono richìanriale a più gravi peri' 

BifTV' 
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ifatti è in questo mese che ci 
prepariamo alla cornmemorazione.dei 
morti. É un fatto, sociale questo che, 
ai collega col fatto fisico accennato 
s o ^ : Anche in questo coma in tante 
altre cose il barometro illustra l l % o -
ria, la metereologia illustra la socio-t 
Sogii^heccbè ne sia è ^ ^ ^ o cbe un 

^uàle è quello delJi^^Ciommemo-
razlone dei morti o, per, 4?r più par
ticolarmente, }dèi nostriijcarì defunti, 
°^n è ^ t o risparmiato dalla farsa 
della ret |ogca moderna e dalla ver
nice dello" «ĵ aĝ ^̂ ^ fatto cosi 

tina vergine, profondevi cóme il ventre 
d'una&frate, dolcemente melanconico 
com«nla?memoria o madrÉf amata, 

'̂ét&to ed ètuttorà^ohtamìnato dafm 

m-
* 
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Od anche come quésta: 
FnnsfATEvi A MEOITARE 

LE UMANE B U F F O N E R I E 

SULLA TOMBA DI 

B R U T O M A N E S O H I 
H 

t E L l ' ASSOCIAZIONE PROTETTRIOE 
DEGLI ANIMALI 

ZELANTE MEMBRO 
BELLA MOGLIE E DKI FIGLI 

SPIETATO BASTONATORE. 

. * , W-̂  

-me 
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fòstra risonante e vuota rettoTJca^ 
' • -

••'•^ / 
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Entrater ai grazia, Jn^iiin campo;; 
è menzogna sovrapporsi,, 

Jaim'fl^o^gna, mabc 1̂  mano clie.monii^ 
mento sì succede a monumento^ che 
dàftlapideisi pa'sW a lapide. Uft aVaVo" 
rien'dato^ P ^ r ^ ^ è r o s o , "Un volpone ; 

per un tij^à di sen?plicità; per un up-, 
mii^pilfei^nte^un^Vitell^^^ Lui. 
cullo, per matròna un'adultera, un 
flebotomo per un un dottore in médi-

pKf. Cina, una birba dì ìalro per un uòmo 
che ci ha rimeasp il collo per far bene 
1 prossimo e cpsìdì seguito. 

.....^i. 

0 finalmente come la seguente: 
A 

, VINCENZO IMBROGLIONI 

FABBRICATORE DI VINO SENZ'UVA. : = 

L E OMBRE PELLE PERSÓNE 
, r , DA ESSO AVVELENATE ^ 

• ^ o É # Ì W Ì * W INTORNO"; ,. 
IMPRECANDO ALLA SUA ilEMÒmi; 

E ve ne sarebbero delle altre,a se-
oonda dei casi. : ^ 

4 » J^. ' i ' ' i . A' - - ' .1 "• t 
h -
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mancanza di meglio ci^|ppellia'.. 
n o, veristi d8Ìi*epoc£i-/yo! che 

,1 >:•,<-.i^.J; '-

appendice del Bacchiglione 1 

EACCOMI 

i 
***, la città era 

ir-

: A 

11 

Quand' io arrivai a 
in, subbuglio. ***( è una piccola città 
dell'alta «fermania dove la vita tra
scorre quieta, tranijujita, senza scosse, 
" nsi'urti,c6 dove mai né un avveni
mento lieto, né un tristo^^^^bano la 
ininterrotta pace che vi sì gode.* 
i^Dppure quél giorno/appena entrai 
dal torritìne della porta principale 
neil^^pittà, notai- un'animazione stra
ordinaria, un fermento che dianzi non 
avevo veduto mai. 

lrÈÌnó"fi'o|tQ di uomini, di donriej 
(piccini, che vociando fra di loro, 

e con gesti scalmanati, ai dirigevano 
tutte verso la pìazxa situata nel cen
tro della cittaduzza —• i negotìi eWn 
chiusi tutti, le case avevano le impo 
i t e j i s icura te all' interno come fos
sero disabitate.... 

Chtì cos'avveniva mai a ***? 
'i^kip seppi in breve. 

17(1 \\ 'nàAffivxa rifili* 

- i 

-': 
'" 

Fu jl padrone eria dove ero 

(ìg|̂ f,jgjQ(^0_ Il c u i t ' ^ et passata 
proporzioni esafferate, la monumento-
mania f̂ĵ ĵa rettonca sono tre segni 
di corruzione e di decadenza. Aveva -
ragió'n^il^^prof' De Sanctis di scrivere, 
in una sua le t ter i t -«Zola , .che; noi 
italiani stiamo morendo di rettoricà. 
la peggiore delle morti che possa in-
cogliere Qà un popolo^ ih decadenza. 
E hbu'solo moriamo di rettorica, ma 
siamo,seppelliti colla.xettorica e nella: 
i-ettorìca, fino al giorno ì̂ti, cui, pia
cerà a Dio dì far fremere le nostre 
ossa spolpate al suono della sua tro,iinba. 

AsSfi stus^SeasU.' — Ricordianio' 
. , • . ' • - • ' ' ' 

agli studenti padovani .che sono per., 
intraprendere il corso degli stuidi u-
liiveraitarì che nel giorno 3idei mese 
corrente scade il tempo utile per con-
correre al sussidio di anuue L. 44Ìi2Ì 

polito a deporre il mio .cavallo, che 
me ne diede ragguaglio/ , , ' 

— Ammattiscono forse 'a ***? — 
gli chiesi. 

-^ La èî  figuri che Iq credo anch'io 
•—mi rispose. 
V — Ma che cosa succedo? '>̂  

— Non sa nulla, lei;? 
; -r? Io. nulU: davvero. ̂ . 

— C'è un'esecuzione capitale. 
Diedi un balzo I 

: Dunque tutta quella gente che cor
reva per le vie, d^Qque.qìiei, jnegozii 
chiusi, il che tutt'assieme dava alla 
città un'aria di festa, non era che il 
frutto della curiosità malsana ed o-
scenà che aduna ai piedi della forca 
la gente, avidtt: di spiare nei contorti 
lineamenti deij' app.iccutp, i misteri 
dolorosi dell'agonia. 

Né più né meno dèi/palcoscenico 
di uri teatro in voga, il palco del boia 
chiamava la gente. 

^ ^ ̂  E voi non ci andato? —r chiesi 
all'oste. 

'oste scosse 1 suoi oapelli^^bianchi, 
•perchè era un vecchietto sulla set-
tantina'jò mi rispose: 

— No,'son trop[»o vicino io ad an
darmene per recarmi a vedere chi se 

' ne va prima di me. 
C'era dell'egoismo in quelle parole, 

ma c'era anche uni nuance di pro
fonda filosofia. 

Gii rimisi la briglia del cavallo, póji» 
siccóme a *** ^ p l giorno .anche chi 
ci avesse avuto più aCfari dì me non 

tratto dì tempo ì loro figli, abbia a 
porvi immediato riparo onde inconve
nienti di questo generò non si abbia-
nq^^a^verificare ulleriormente. 

"i%i c a p p e l l i ^ da i9agBla/#%^^'^ 
Ieri l'aJLtjo si è riaperta l'antica e 
ben nòta osteria e Ai cappelli dì pa
glia 3> in via del Teatro Nuovo. I! lo-
cale, abbellito e messo anche con un 
certo lusso, diventerà di nuovo^iNito 
prediletto dei buongustai perla bontà 
dll vino ohe vi si beve e per il feno-
vÀWéle huon mercato dì esso. Davvero, 
il luogo merita di andarvi, enei dare 
compartecipazione della riapertura di 
esso ai nostri lettori amanti di Bacco, 
auguriamo buona fortuna al proprietà, 
tario. 
'' C b e c ^ è ^1 M^m&'^p f «- Un motto 

popolare dice: faf e disfar zetutVun 
far.'- Questo succede anche cogli 
.a^restì^ Appena scoperto un ladrOj ec* 
conè uh altro che torna a far le ge
sta del primo. 

— A chi alludete ? 4 ^ » / 
< I ' - < 

•^ A cèrti ignoti che rubarono nella. 
notte del 22 lungo là ferrovia veneta 

ei" Bàssano, 180 metri dì filo. 
^Servirà forse a qualche Af f ida 
liberarejil suo damo dagli artigli 
irli-- •.• . ^r.Tfi'r'aÈHrtffl^teE"^ . . * * 't ^^ 

der Minotauro. ^^^ 
" 0 invece no 

M-
Basta che questo 

lo 'cotìdbca nel 'dèdalo della Questura. 
m 

Ì ; - » 

\lZ'x^ 
Dà^uttifil di ierrp ad una cate^ 

Via;...̂  il passo è*''Bpève. Sentite questa* 
a chiesa parroccWale di S. Elena 

d'Este si trova una cassetta per loe-
lemosine, assicurata al muro con una 
catena. Ebbene, questa venne rotta e 
li*lt^a8setta involata. 

—t Con entrovi molto dàiifrò? 
T- Si suppone che contenesse L. 7;50; 
—̂  Poca cosa. Chi sa quante vedove 

vi avranno versato il loro obolo.... ^ 
-^ Col quale il ladro andetle a pa

gare il villo dall'oste, 
. —... A proposito dì osterie, in una dì 
qiieste, a Masi, successe un bel fat~ 

_• • , 
• - . - . . i i j ' -

* * * 
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avrebbe trovato modo di lavorare, se-
guu la corrente del popolo e mi di
ressi ancor io verso la piazza óve 
doveva celebrarsi la festa dì un'esft-
cuzione capitale. 

ì^on avevo a fare lungo cammino. 
: *** é una piccola città come credo 
di avervi detto più su ed é fatta co
me una croce: quattro larghe strade 
da un centro, che è la piazza, met
tono alle parte, e là città è tutta li. 

Io èro su un braccio della croce — 
lo percorsi ed arrivai tosto alla piazza. 

Che po' po' di gente 1 
C'erano tutti gli ottimi abitanti di 

— quelli della, campagna, quelli 
delle borgate vicine, — un muocliìo 
di gonnelline bianche, rose, azzurre, 
nere; di giubberelli scuri, di gaie 
cuffìette bianche, di larghi cappelli 
neri, 
•^ Ma, sebbene la ressa fosse grande 
e la gente avesse sorpassato di gran, 
lunga il numero di persone che sì ri
teneva sarebbero accorse allo spetta
colo, quéHÌ%rÌve perapue che sonò 
le autorità municipali di *** avevano 
disposto le cose COKI per bene che an
che un arrivato in ritardo, com'io ero, 
poteva assistere a tutto ciò che stava 
per succedere. 

Di f^tto il patibolo sì ergeva circa 
due metri da terra, e in tal guisa 
quando il condannato fosse stato sulla 
forca, ognuno avrebbe potuto vederlo 
a suo grand' agio. 

Io ero appena sulla piazza, ed a 

una bella signora-î sH naturalmente essa 
è andata con ìe gambe in aria. 

•—: 0 Dio mio! 
' — Un signore, la rialza, con le so
lito parole: ' 

« — Si è fatta male? 
« — No, signòfè, al contrarlo! (ftasè 

obbligatoria/, ' 
a: — In tal caso (con galanteria) mi 

farebbe il favore di ricominciare? » 
— Che burlonel 

, @i!ssi?iTrÌBfia«50*o. — Spinello Au^ 
tonio, villico di Salotto in Comune di 
Vigodarzere, sabato scorso portandosi 
a Padova, s'aq^orse allo stallo delle 
Tre Balle fuori di Porta Oodalunga, 
di avere smagrito un portafoglio bian
co di cuoio cffl^èntro lire mille sp-
cento óttàniatre e centesimi ciiiguania. 
Quei denari egli l ^ p r t a v a al propr^^ 
padrone in Padova per saldoaffitMf' 

Dà ciò è facile Jmmaginare*^ale 

rovina ne'derivi a quella disgraziata 
famiglia. 

Chi avesse trovato quel grùzzolo di 
denaro è certo'che farebbe un'opera 
|sommamante meritoria pórtaudóio ò 
ài'\Munlcipio di Padova' ò a quello di ^ 

arzeré ov^ficeverà una gehé-^' 
rosissimamancia.^' ' / i»̂  ì 

' ' . ' " -

CSs0Tltsi@i — Ricevemmo dai gen
tili bambini !0i e :F: altre due lire 
per Ì,tnostri poveri protetti. Grazie dì 
cuore. 
; . - 'S t t«!©a"^ér^kte -^^'Giórni sono 
è stata perduta, percorrendo la nostira • 
città con uii riiòtabile dalla Porta, 
S^Hlg^ Croce e giungendo'-fin^' alla 
B|ipiera iji Codalunga, Uria sacca da 
viaggio con éntro vàri effetti di ve
stiario da signora ed alcuni oggetti 
d'oro. " 

Si prega l'onesta persona che aves-
^^sóìtrovata quella sacca di portarla 

all'Amministrazione del noetVo^-giòr-
hale,ove riceverà conveniéifité mancia. 

IOaia a l <1ì. — Il colmò dell'abi-
1 1 ' ' 

lità per un Direttore d'orchestra. 

Il sottoscritto vivarnente commosso 
dalle cordiali dimostrazioni d* affetto 
e di stima profuso alla dt?fimta sua 
sposa dalla popolazione di Ponte di 
Brenta, e paesi.limitroQ, che fuor dì 
dùbbio contribuirono ad allegeiire I n 
tenso suo affiuio, sente il dovere ,di. 
porgere vivi ringraziamenti a tutti 
co^^ , che SI associarono, ajla> mei 
cerimonia d'accompagnare all'ultima 
dimora la salma della ben compiaq 
di lui moglie. - . • 

Pgil^.di Brj^nta, 26 ottobre,188i. 
(2595) Eugenio Zucckm 

w. 

BIBIilOGRiFIA 
FEHDINANBÓ. FONTANA. — Monte-

cario — Róma -T^SoramaruEa 
editore —• Prezzo It. L. 3. 
Montecarlo I 

^ Una parola che da alquanto tempo 
6Ì vede stampata sui giornali con una 
certa frequenza, ed alla quaié^iSVi 
dietro serapr^e una considerazione se
vera e molto giusta. V ; 

Montecarlo I '^^;^.>: ., _ ; 
oesto soggiorno paradisiaco, dove 

c'è cosi splendida ricchezza di natijtst^ 
dove il clima dolcissimp matura -il 
dattero e il ^manderino, è diventatoci 
)& tana di u n ^ o s t r o tremendo che si 
chiama giuoco; è diventato il teatro^ 
della ìmmora,Utà più; schìfosaméiìte -
'nuda. . '.̂  ':.r _-,,, ;.'/ ^ 
; Contro la bisca infame della 15^ 
ignora Bìanc, uhà" crofeiàtà ha TCpre?^ 

• l i ' 

so [a combattere la stampa otìeSta^^F 
F^rdinàudo ^o^jto%i^ gaglìardô ^̂ l̂ ^̂ ^ » 

* ' 

) j 

furia di spintoni ero arrivato ad a-
vere un miccin di posto frammezzo un 
grasso e rubicondo borghése e u'^à 
servptta dalle guancie rosse come una 
mela matura, quando un r^llo di tam
buri echeggiò sótto l' atrio'lSl palazzo 
di giustizia. 

Si avvicinava il gran momento, 
Al rullo dei tamburi tenne dietro, 

la salmodia dei frati, che intuonavano 
tih canto funebre, e cinque minuti 
dopo il condannat%É|ca salito sull'alto 
del^palcò. ' 

Lo guardai bene. 
Era un giovinetto che non poteva 

avere fiiù di ventiqhattr* anni ^^ era 
pallido come un cadavSire, ma non 
dava alcun segno di terrore trovan
dosi in quel supremo momento. 

Qli' discendevano a incorniciargli 
quel, viso bianco lunghi capelli biondi 
e ricciuti come quelli di donna — e 
sotto il suo vestito nero traspariva la 
ossatura angolosa dì una persona 
magra. 

Quel corpo malaticcio sussultava o-
goj qual tratto per un colpo di tosse 
— era evidente che anche senza il 
pietoso aiuto del, carnefice, non ci sa
rebbe flttìto molto a che quel giova
ne scendesso nella tomba. 

La foeta durò poco. 
Asceso Hut palco, il condannato mise 

spontaneamente il collo dentro il lac-
cio^'^sorrise doloemeàte al prete che 
mormorava al suo orecchio la pre
ghiera dogli agonizzanti, e uu minuto 

iPversatile giòi'nàlistà, pubblica ade^ 
isò^^unà serie-di'lettéré'àà quésto paese 
;di delizie e di orrore, le q^^H* sonori 
:unVacma di nonjieve possanza nella 
onesta battaglia. 

•'•• Queste letterarie quali han forse il ' 
difetto di,::essere un po' buttate^gif^ 
:come-,8pe890 avviene ai lavori dej^giorii^ 

^inaliéià' che scrive le sue impressioni 
come sì affacciano :e non ha t e m p a ^ 
adoperare lal ima, sono però vnterSP 
santissime tìitte e contehgqnd larga 
co»^;4l dettagii^ovi^^rìpsìssimi^^ 
narrati con elegante scioltezza e cbn 
vigorosa forma./ ^ t . ,. , ; 

I! librò del Ponfllfl aduhque. se 
opera perfetta hon è, è pei^ò'uh librò 
bello e sopratutto un librò onesto -̂ ^ 
è questi due pregi son qualcosa. 

,i jy^l^IpTECAéio. 

fi. -

J." ' - ; . - -..: ••iU-U-- 1 —^.^\. 
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ral tp della, forca, 
ifé oianza dégira 

dopo penzolava 
danzando la fune 
piccati." 

Era Qnita. . - : 
Io sudava freddo. 
Quella breve agonia mi aveva per

turbato, . 
Mi volsi al grasso borghese eh' era 

alla mia dc|tra, e gli chiesi: 
— Come sì chiama quell' infelice? 
•— Sì chiamava, caro signore,',8Ì 

chiamava — rispóse scherzando il bor
ghese. 

-^ Sta bene: ma il suo nome? 
-^ Eduardo Richter. 

^̂ ŝ r̂ Ê che cosa ha fatto? 
Fu la servetta che avevo àllaJ mìa 

.gìpistra quella ohe mi rispose. 
' E, Io fece con un accénto di. sdegno.' 

— Ha ucciso sua moglie, un amore 
di giovinetta, nella stessa notte delle 

no • • ! • ? ' : 

•-'.''• li. 
• ' • 

Mi pareva impossibile! 
Come? 
Quella testa gentile dì giovanetto, 

che coi suoi ricci biondi somigliava 
ad un arcangelo, avevà''^^btutò medi
tare cosi atroce misfatto? 

Qll^e dramma orrendo a' era comf 
piutb cui avova tenuto dietro cosi or
renda catastrofe? 

(GontinuaJ 

• ' 

à' ^.^ 

• " ' 
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11 progeuo per la riduzione della 
iaasa sul sai© sarà d'iniziativa pai: 
iDfin taro ri presentato alla Camere^ da 
alcuni:deputati clie avevano fatto à-
dosione alla proposta cieli*onorevole 
Mussi.', '^^m- • . 

Credosi c ^ i l Ministero non sia 
disposto ad accos'i^re tale domanda. 

— lUministro Baccelli visiterà, en-
tro la settimana, l'Istituto degli stu
di siiporiori dì Firpnze. ' 

.— Là Commissiono incaricata dì 
fitudia^Mlr^^o di riparare i vuoti 
nei quadri della Milizia Mobile, pro
pone di far subire un esame di pro
mozione ai capitani ed ai tenenti chè^ 
fecero il IMcinìo stabilito. 

— '̂11 'proce=?so dal conto Faellft im
putato dell' assassìnio del prete Costa 
di Imola, avrà luoa:o alle Assise di 
Bologna verso la fine del prossimo 
nov 

corse che la Bua valigia erasfc2^||,ja^à^, 
noraessa e ne erano ecomparaP'* 
brillanti del valore di 30,000 lire. 

p, Si >iÈììBne che il furto sia stato per
petrato suU|p|Provìa d u r f t n l e j ^ a g -

Il telegrafo lavora ^ l e s i l u t o r i t à : ! 
sono tutte it) moto per'Scoprire i rei. 
: Il'USfi^ii^Irt» d e l i e anse I n IPA' 

TPl^g. — J ^ ^ ^ e n s i m e n t o generale, 
fdttfii'Jin P a ^ ^ R l servizio delle con
tribuzioni indirette, risiaUa che in 
quella città vi hanno 82,352 casa. Il 
maggior numerò è ne! l?" circondario, 
che rie conta 7,078: il 18° ne conta 
9,225. Il minor numero è nel 1** che 
ne conta 2,852. 

i.^'¥.--

[ERE DEL MÀTTLNO 
• _ ^ i ' 

u 

y. ..v^^-'il^" 

^ ^ 

Il Governò spagnuoìo denunziò .il 
trattato di commercio coli* Italia. 

I delegati spagnuoli, qhe si trovan(^ 
attualmente a Parigi per le trattative 
commercJM^c^ F r a n a s i 1 a P o c ^ 
«heranno probabilmeri^^Toi^ delegati 
italiani, che f f recheranno prossima-
mente a Parigi. 

I nego2:iati verrebbero,però trat tat i 
a 'Romaj.^ttP*-- • ' ' / • ' • ' '' ".-| 

I -

r * I 

t -M- 1_ - "̂  I ri 

Il giornale degli Ultramoritàììig 
la Germàhìa, ha un articolo Mocq 

contro IVItaUftjlff c h ì a m a ' l S w o ed 
i n f e d e l i ! suo scopo è evidenlenien-
te qJ io^ à* inspirare diffidenza cori-, 
tro l'Italia, temendo che. la . sua al-.i 
leanza-con f ÀùstìriR e? cbtì la Germa^ = 
nia W c a fatale al papato, .. ^ 

— Il: Gòverh&WRncese s i i nego^^ 

L'on. Maglìani, preoccupato per la 
diminuzione del prodotto del lotto^ 
invitò il collega degli interni a UW 
pratiche più attive per ottenere là 
massima repressione del giuo^^^clan
destino. 

- La direzione del debito pubbli-
ò fu autorizzata a tenere a disposi^-; 

zinne del ministero del tesoro oltre 
12Ì8 obbligaziorii comuni della So
cietà delle ferrovie romane 

,; — Dai Consiglio di § | | to fu appro
vato il progetto di appalto dei lavori 

,dì/,ampliamento .della scogliéfr nel 
i ipWtóJd^rapani . 

Lft^spesa prevista è di lire 172,400. 
i . . ^ T D a i r amministrazione dello etra-?; 
t è ferrate dell* Alta Italia si sta prò 
cedendo air acquisto delle 'cas^jèfcte-
scaldapiedj^ppflorrentiWfftuar^^nel 
pròssimo inverno, le vetture di sé» 
còrida classe dei tire ni diretti. 

• • • ' . ' • - ' - ^ ^ 

— Il Oensifflio di Stato ha emesso 
parere favorevole intorno al progetto 
d' apR|j|o^,dei lavori di prolungamento ; 
della linea ferroviaria Roraa-Oiampìno-
Fràscatti fino all^àbitatd iii/qùést'ul-
jtimo Comune.^i^rf;;: .^A^^^ÌÌ 

Poi nmperatdfé offre dì nuovo U 
accio alla R e g i r l W ^ f e t r ò essa vi 

si i^PPPggi&lo dice: e | e finisheùreux 
e Majestè vous voir chez nous. » 

I ministri Bepretìs e Mancini ven
gono salutati con motta simpatia da
gli arciduchi e dai ministri che ac
compagnavano. l'imperatore. 

I Sovrani uscirono subito dalla sta
zione, davanti la quale tre bande suo-

Vano la marcia reale. , : 
.insili:'. . • - , '.-4l®V'' 

Accòlti da fragorosi applausi della 
folla che gridava: Burrài Hoc^, ì 
sovrani salirono nelle carrozze che 
mossero lentamente vèrso i^Burg , 

Lungo il tragitto perty^Hougasse, la 
Favoritestrasse e la Ringstrasse la 
folla agglomerata continuava ad ac-
clatpare. 

Nella medesima carrozza salirono 
r imperatore^ il re, la regina ed il 
principe Rodolfo. L'imperatore teneva 
animata conversazione con la regina. 

Mentre telegrafo l'imperatrice Eli
sabetta e le arciduchesse Stefania e 
0ìseUa ricevono alla Burg gii ospiti 
sovranf^^^' 

I gabinetti dei ministri ftffMo in
sediati all 'Hotel Imperiai, 

A - I V ^ M X 

\r--

--(-.«•^i 

V 

zmndo:col Governo russo un trattato 
di estradizione. 

,— •'11 barone James Rothsehild; é 
morto i,mp&)vvisamente4er!t/ 

Egli aveva 39 

i^-j- S i ' . . . • -' ''imjì - , . , . -

1^1. - t i 
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umm DI 

" I giornali, francTii ostentano,dì dar,, 

e d*Jtalìa colVImpératore d'Austria. 

Agenzia Stefani 
VERONA, 28. — i l treno reale è 

giunto felicemfìntfì alle 10 e 3|4 ed è 
ripartito alle 41, ossequiato dalle au-
oritè. 
^ . - -

A Vicenza è giunto alle 11,40 e ri-
partì alle 11,55 in mezzo a tutte le 
autorità e ad una grande folla, per-' 
fattamente silenziosa perohò i reali 
dormivano. ' 

A Padova il treno giunse alle 12,30< 
atteso'^lfài prefetto e da molti citta
dini dìnàostranti.. L! é ^ 
'VAMestre^à giuntò alle 1.5 ed è rir 

rtito alle 1.15.̂  Vennero da Venezia 
^(.•••.n^tì'i 

m 

Ritorna di nuovo in camòóil^ 
• - . I . L - - - . 

biasimo d e l l ' i n g r a t ì t u d i a e ^ ì i m j l ^ f 
•̂  - ^ i a stampa (russa gppo-^"^-—- • con-

La 
scorsa se | t i [pn?WÌ:> donné;y<?pòv 
mente veiffla^èi presentava alla cO-:̂ { 
lettura del lotto a Buda e domandava 
se nell'estrazione di Linz eraBd sor-^ 
titi i^ImmèriJS, 47 O; ^ , Le toj4^HR • 
che sì ed; allo.ra là povera donna; 
e Gesù, MàVia, esclamò, finalmente ho 
finito :dl pa^tire. .Ho guadagnato lin 
terno » e'mentre ^Mm^giegatocompur^ 
tava la somma guadFghata, la donna 
die un .gFÌ?lo e cadde a terra. Era 
morta dÌ:cdhSolazione.,.^^^^;'v,^ 

primi ;•• particpl ari che giungonó^^^ 
Londra sugli accidenti cagionati ih 
Inghilterra dall' uragano sono assai 
lamentevoli. 

La città di Londra ha /molto sof
ferto. Qualcuno dei più belli e più 
•vetusti alberi di Kensìngston Garden 
furono sradicatiMLo stesso avvenne 
in pressoché tutti i parchi^ Ad Hamg-
stead un cocchiere di fiacre fu uccì
so dalia isaduta di una tegola. 

1 II numero deUe imposte strajp|at | , 
dei vetri rotti, degli impalcati'^Ib-
battuti.dal vento, non sì conta più. 
5)ei segnali di ferrovia furono del pari 
portati via, e se delle misure d'ur-' 
genza non fossero state prese, dellès^ 
ìiiègrazie sarebbero, inevitabilmente 
avvenute su vay^ linee. Presso Hay-
4e Park una scuderia si Sfondò e due 
cavalli furono uccìsi. ì-/... 

Ad Old Burlington, una vettura fu 
1 

JrSifliSa^^liredere^ì^^e Gambetta sia 
stato •realmente a^nfarzìn ed abbia 
visto''Bismark* m r '.' ^m^ ^= 

- A 
•-:T 

!• 

- i l ' ì u . . ^ l ' ' t i > T, - • ^ . „ 

.1-. Il 'W'a Tienna 
^ (jBai dispacci dell 'adriatico/. 

I -.L • .̂  ' L. .1 B 

Finii dalle sei le vicinanze della sta-
zìone affli Saedbaniì sono affoUàtis-

•^^'^iiii^ sinie., %^ 
La vasta sala terrena della stazione 

è addobbata splendidamente con fe
stoni a colori italiani, ungheresi e aU' 

>• 

im^-*:fi. 

^ 

^F. - ' _J 
messa in pezzi. L'acqua del 
abbassò talfflente^j|i>'''si 'dovette,>o-* 
Spendere il 's;ervl|io ' dei Ibatielli-tra-
siiorti. Lungo iPnume' varie case dì 
costruzione recente e^^liggiera sOno 
cadme e vi furotìò vari feriti. 

A Windsor, a Sulton,. nel Lancha-. 
sire, a Oxtord, a Bristol, a lyracom-

I H a Brìghton, a , SwnseaM'uragano:^, 
*ibbe la medésima intensità, gli stessi 
,^5pl||poÌi risultamenti. Vari operai 
fmonò̂  uccisi nelle vjfi per la caduta 

J t ì ì armature. Sulle co/to si segnalano 
' già vari naufragi, ma sì è senza par

ticolari, Le comunicazioni telegrafiche 
Sono interrotte. .•^.^, 

Ci'ra'e^e f^ai^Éu lift f o r r t sw i t i . —. 
^giornali dì Milano narrano che Tal
ora éera giunse colà il principe Met-
'""l'niqh, il quale prese aUog|W' colla 
"Dprìa moglie all'albergo de ia Vilk. 

* na arrivato, il principe si ac-

• • • 

.? • 

y. 

striaci! 
Sìilia Loggia, affollata di sigfrtor^ 

irìnalzàto un trofeo con bandiere e 
stemmi alternati dell'Austria o dell'I-

-

lalia. j 
, Alle ore 7 e 20 giunge l* Imperato
re j i f e g r a n d e n^itforme e porta a, 
.collb^W*%i;an cordone dell'Annunziata 
e il gran còìS^^^ella; Jporona à* Ita-
iia. Lo accompagnano il principe ere-
dìtari4 Rodolfo che ha pure al collo il 
gran cor||p,evdeir Annunziata, V arci-
dàcà' ^/anpesco di Modena, V^^^ciduca 
Guglietmo, e l'arciduca Salvatore dì 
Toscana. 

Poco dopo giungono gli arciduchi 
Alberto e Ranieri. 

All'arrivo dell'imperatore la banda 
a r inno imperiale. 

.Al le 7 e 3 0 precìse il fischio della 
Vaporiera annunzia l'arrivo dei sovrani 
d' Italia. La banda intuona T inno 
reale. ' •• • -i^ipw-

L'imperatore e gli arciduchi si a-
p n o verso il treno, ed appena ne 

Icende il re Umberto, i sovrani si ab
bracciano ripetutamente con effusione. 
Quindi l 'imperatore bacia la mano 
alla regina Margherita, che porta un 
vestito di velluto verde scuro. La re? 
gina ha un aspetto floridissimo e mo*' 
Strasi sorridente e lieta. 

L'imperatore le dà il braccio, ma 
poi la lafe'cia per un istantj4 e pre-
senta ai Reali d' Italia, i principi e 
le altre portone del seguito. 

?? 

iil 

,'dEìèequiare''T reali il prefetto,, i 
cnsigÌieri|^delegatr^^ii4J questore, il 

maggiore dei cara|^nìeri,|gioltissimi 
,,̂ ittadinij ^ I 

A Udine giunse aìlo 4.5 ed è ripar-
Ifìto alle 4.1Ì^in ;m^zo ad una popo-̂  
r Iasione numerosa^' etl a tutte le rap-

presentanze,— Nessuna ,oyaaiìoidie 4 
f^ausa del riposo dei sovrani. . ì ^ 
?̂ 1P0NTEBBA, 27. 4 - Rohilant e Lan 
za arrivarono alta PpnUbba allev^rd 
ÎfjSj a ricevere iTe£^|ii 
:;; Il treuo reale giunse alle 6.10. 
lEìcevimento entusiastico. -f-v 

Il re s i ^ & t e n n ^ N o l deputatolpi 
milMo coi sindac(|: della Pontebba, 

di Tolmezzo, di Amjpez?©, dù.Cjìiusa,-
forte, di Resìuta, d? Civiclale, di S. 
Pietro. La regina ricevette un mazzo 
dì fiori offertole da una bambina e la 
baciò. \ '•• ' 

I sovrani ripartirono fra lunghe ad 
clamazioni. 

PONTAFEL, 27. ^ J l re e la re-
gina arrivarono stamane alle 6 e 40 
e continuarono il loro viaggio per 
Vienna alle 7 e 10 dopo aver ag|plto 
gli omaggi delle autorità e della^po-
polaziorìe^ 

ROMA, 27. — La Gonvénzionecom-
mereiai e del 15 gennaio^ Ì879 dell 'I
talia colla Francia fu prorogata alli 
8 febbraio 1883. 

Fu pr^^ogata pure alla stessa data 
la convenzione della navigazione. 

VIENNA, 27, — Il pr ip ipe : e la 
principessa, come pure il principe 
Leopoldo di Bavier^i,(;pn la sposa, il 
principe Luigi di Baviera, sono arri
vati. _ , 

t\ seguito dei sovrani* i, ministri 
d'Italia, alloggeranno nel palazzo. 

Domani rivista comandata dal felfd^ 
maresciallo Philippoyich. 

PONTE^BA, 27. -^ Il vtenente-ma-
resciafFo conte Tejacevich, rappresen
tante 1* imperatore, Ricevette le Loro 
Maestà, presentì il tehentemarescìatlo 
Bellegarde, Wimpffen, Ripp, il capi
tano del Circolo di Willach, tutte le 
autorità, molte signore. 
^. A Willach i sovrani sono gìuSfi^ 
alle 8.25 rispettosamente ricevuti dal 
governatore della Carinzia Schmid 
Zabierovif e furono vivamente accla
mati dalla popolazione. Dopo il de/uneni^ 
le dame di W^L^ch offrirono un òow-
quet che la regina accolse. 

PANT A U D E M E Ì Ì ' 2 8 . - - - Gambetta 
in un discorso non politico disse che 
curare, difendere e proteggere glMn-
teressì dell'immensa produzione na
zionale è la propaganda la più efficace 
del partito repubblicano. Non temo 
la critica, irjaaese mi vendica degli 
oltraggi direttimi. 

ROMA, 27. — Si ha da Vienna: 
L 'ex re di Napoli è partito per Praga. 

ROMA, 27. ^ La Camera è convo
cata il 17 novembre. 

VIENNA, S^. — La d e l e g a ^ m i g ^ 
striaòìPfu aperta a mezzodi dal miiii-
stro della guerra. Eleggesi a .Resi 
dente Schmerling e a vicepresmlbte 
J^iieii'wai^t; Schmerling fa notare là 
situazione pacifica, ericomia vivamente 
Hàymerle, e dice che la vìsita di Um
berto è garanzia ulteriore per la pace. 

PARIGI, 97. —Dispacci da Oostan-
tingg^pli confermano che importanti 
cdfòiiie tede |£h|^gricole e industriali 
patrocinate aaf governo tedesco si sta
bilirono sull'Asia minoro. 

TUNISI, 27. ^ i ^ l l l r ì arresti furono 
fatti ieri in Irlanda. Le t ra t |^ ive com
merciali colla Francia progrediscono 
lentamente. Le proposto ffahce'srsulle 
lane e sui cotoni sono inaccettabili. 

COSTANTINOPOLI, 27. —La Porta 
nominò una commissione per regolare 
le questioni finanziarie coi delegati 

•'russili»̂ :-
Il cholera decrWé'è alla Mecca, 
TUNISI, é7. — La: ferrovia da Me-

gez a Goadimao fu ristabilita. , i 
MADRID, 27. — È smentito il pros-

simo4ì£iaggio*'^6l re a P a r i g L e a 
Londra.. •''" " .••Jite' . ^ » - • 

PARIGI, 27. — Mustafà non ritor-
nera per ora a Tunisi. 

ROMA, 27. — Hassi da Vienna: pa-
reccht^l|ÌGrriali indipendenti esprimo
no la fiducia che gli organi della pub
blica opinione in Italia non si lasci-* 
no ingannare dalle fdlse voci, sparse 
ad arte nelle presenti circostanze, per 
suscitare ingiuste diffidenze fra i go
verni e i pnpoli amici. 'P^Si • 

RIO JANEIR0,^S7. — &imperatore 
ha intenzióne di fare un nuovo viag-
gio,;4n Europa. 

IIGNDRA, 27.^®^ftOaminghan, lìbe^ 
rale, fu elètto a Berwick contro Trot-
tee conservatore. 

VIENNA, 21. -^ La WenerAbenà-
^Qst scrive: La gioia del popolo ita
liano per là risoluzione dei suoi so
vrani dì visitare la Corto imperiale 
si unisce alle caloróse acfltlioakionì 
Ch'é gli augusti viaggìafori incontrano 
da, per tutto nei paesi austriaci. L'eco 
dei sentimenti simpatici della popò-
M B W l ' A u s t r i a e Ungheria ^ là 
convinzione generale che nessun pe 
gno pili sicuro dì . garanî î ^ ĵ, per I 
paco dlEuropa e chs non esiste riva-
l i tà ' t ra 1 sovrani con i loro popoug 
nella manifestazione, Sincera della lo¥o 
amicizia di buoni vicini. ; 

naie sarà trascrìtto in cifre, e. lettor» 
sulla polizza che,gli si HlaéW còlla 
;à?pressa dichiarazione che le eska-
aironi da efi'ettuarsl durante U mòra 
restano a completa favore del deposi
tante purctfé^' cont!nui|ii|d.^ effettuar» 
il pagamento di quìndicfaccotttl 

d 

" 1 . ' i I . - ' 

. , i i ' . i i t ^ 
. . ^ , . ^ . 

P. F. EBIZZO, Bìveitofe, 
KTOKio STEFANI, Gerente té^pòniahxXé 

BELLA 

- • 1 iSf m^ 
^muiorizzato con fi. decreto 10 «ou.^1869 
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.:ù^^ Estrazione ^ nov. 

^ol Primo Preniip da; JJire S 0 , 
Secondo » » t # , ^^^, 

^•''-Terzo • •' » "•-' •• » ' - ' 5 , è è ® 
ed altri G5S Premi. 

Le Obbligazioni di C rouova sono 
distìnte con un Numero solo senza 
Serie e vengono estratte tutte con 
premio od al minimo*, rimborsate a 
sàggio ognora crescente da lire l ^ S 
a lire S®®, forma la più equa per 
compensare il possessore dell'Oboli-, 
gazione che ritardasse, a sortire., .̂  " 

Le somme' che tòdclvérànrió'ih sorte 
allo Obbligazioni estratté saranno pa-

^^^ate al 1 fel^^^aio e al liìagosto suc-
'^Vessivi all 'equazione senza deduzione 

alounaf essendo a carico del Munici
pio il pagaménto delle> vigenti tassey 

nonché quello d'elle imponende. • 
L' eéatto ' :pagàmerito è garantito 

dalle entrate ordinarie è straordina-
* rie del Municipio e dei beni di sua 

proprietà. ; 

^PREZZO DI EMISSIONE 
Lire 1 1 ® p ^ l T g n ì Obb^àzione 

'originale defini|iva che concorre per. 
vintero all'Estrazione suddetta e suc

cessive, avente il bollo governativo, 
il timbro a secco del Municipio, le 
ItRme dèi Sindaco, di un Consiglière 
comunale e del Ragioniere. 

FACILITAZIONI È ANTICIPAZifeNI 
Siccome la Banca emittetìhte Fi»ja« 

s e » d i Creilo'?» fa aritìcipazioni 
; contro deposito di ti'toli al portatore, 

lasciando facoltà al depositante dì rim
borsare la somma anticipatagli anche 
in diverse volte in conseguenza a chi 
non convenisse acquistare ;iei> Obbli
gazioni CireMOva per contanti, può, 
mediante lo sborso minimo di lire, fiO 
caduua, rendersi acquirente di quelle 
che desidera il di cui numero origi» 

r Ltfl 

• ' 

i"^fj^'= 

Sili da lire -ftÓ cadono il 1 
mese senza interruzione dali°dicem« 
bre 1881 a tuM-̂ : il i" febbraio 18M! 
con facoltà dì eseguìrn1^^ticipata« 
mente onde entrare p i u ^ r e s t p , ^ n 
possesso delle relativo ObbtigazIWlj 
le quali si consegneranno quìndici 
giorni dopo il saldo. RitafdlWdo uà 
mese il pagamento di un acconto, il 
depositante perderà ogni diritto sulle 
Obbligazioni ^Reni^Ta assegnatagli, 
come al rimborso degli accoriti pa-
gati» .'ija- relativa polizza resterà co-

avvenuta, nulla e dij^esaun 
valer 

ìli^VA.^ presso Im IH i^^-j F r a 
t e l l i CASAaUSG'Ttììi « i l ' 
SCO,, ^lìu Cifarlaift F é l S c c , fi©, 
«cra''CHftw,;,,^,Ca8a f is^Hata' '• u « l 

v,m 

-?a'. 
- - , L. 

.••-

^^m 

I . 

- r , 

g l i e l a su l'wlSiti ài ffittiwFllci*ff), mwr 
«Ile. «ila acconaiiifia^Biaièf^^allo' 

0a d i f̂òecoBi!KaR%4Sar#Jo&iei J^o-
i-r.-m:----

_ I vaglia telegrafici devono avviarsi 
con dispaccio semplice 'all' indiriz?ò^ 
OASÀRETO -:- GENOVA m cui 
mittente deve specifioare i' Pggett 
della rimessa e declinare il suo 
ciso indirizzo. 

Le domande che perverranno dopo 
il 1* novembre saranno respìnte as-i;̂  
siéme all'importò. 
; Ibollett ini ufficÌÉÉlWdelle bsttazìo 
Saranpo sempre spedili gratis* t 
"— (2561) 

•V-i 

kfi\t .L^.l"> t ^ fi 
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J l Conduttore del Magàzzmò Vino 
i5ità in questa città, Via del Pero, av
verte che oUre di tenere la feridita 
all' ingrosso ed .al minutaidi^Vi|ó Me 
ridìonale à bene fornìto/dì Vino No
strano, e non temendo alcuna dòncor-

enza ne segna i prezzi:: 
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%|Sicuro c h e l ^ famìglie tut te itro ve-
ranno il ioicO interesse, tanto feer U 
prezzo che per la qualità, •dllhiara 
che tutto il VinÒ^!%iene visitato da 
questo Municipio che gent i lm^té si 
presta.'^^Mfe- ' • I • • 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisìe, dissenterìe, fetiliclVezze, :C t̂arTO, flaUuosità',! 
ijgrazza, ac|j^ìjà, prt'iùilà, Sl̂ é̂  nausee, ^ ^ i p e vòmiti, anche durante la gravidiìnza, 
àiarre^^soìichef^se^ asma, soifócatìienMPTOrdiìtìénti, bppressfonb, languori diabeti, 
co.njestionl, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimentoi^tirbfla, anemia, clorosi, 

r fob^e milliiùe e tutte le altre ^bl(rij tutti i,disprdìni*;dVt^^^ della gola, del fiato, 
dèfw voce, dei' bronchi, dei, respiro, male alìa' vescica, al fégato, alle reni, agii intestini, 

'mucósa, cervèllo, il tfSiò dèi Sàngue; ógni irrìiàzìdne ed ogni senààzìohe £ehWiìé allo 
sve(?Ìjarsiv.. ,. ,,, . . ; " , . • 

strallo dî  lOO'OOÒ cure compresevi quello dT molti medici, del duca"Eìuskow e,della 

Cura,N. 65,184. — Fornito, 24 ottobre 1866.—/Le n'osso assicurare che da due anni, 
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mEì'T>i 4U. 
Usa t e l a |H*eiJfflla4a a l i © ISsjpféstÌRìtóiiia s i i l'aa^osEt»* t@.^& 
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: , DUE DIPLOMI m N Ó t e r e; m i m ^ 
nosocomiali; oM̂ l» Medici privatr'èorò'?ffviinomupé.ÌorÌLa incontrastata di q M t a cele-
bre acfiua Atóidultt-FcrrtìglWoNa-i^iatB^sìsttìifBBìs coprii tWttè quèìTè delUristf-ssa spe 
eie e natura. Dopo tali attestati ogftf* altro eitìgró'tornerebbe inferiore a t l un i meriti. 

Nella lenta e difHcile digestione, nella debolezzaidiistomaco, nella cioroaiineiràtìVm 
nelloli^ocUemia, nell'isterismo, nel nervosismo, nelle malattìe del cuore e .nei fegato, in 
«na>paro1a in tutte le malattie in cui vi ha impoverimento del sangue l'Acqua di € e . 
l e j ^ i o o ; riesce sovrano rimedio. 
/'i.b.Bf^jjPiibblico onde non restare, ingannato con altre Acqtì^ di P^ t | Ì%al tVe Fonti' 
deve chiedere sempre ^UcaiMb d i Ccj^eai^lMo ed esigere chs'dgnì ^bottiglia porti la 
càpsula blissì'è'à cohlmpi-essovi Premiata Fónte Cele nt ino VaVe Pejo P, /?ossi -™ di
rigere lédomandeall^rmpèsa dèlia Fonte;Pl#fDE.ROSSI--.Broscia via Carmine ^QO. 
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h\. t^AuUii^tt uj^yt,,farmacie PianeH MauroyRobèrHj Cerato^ Cornelio, Fra 
^^.*!fA||P*«J?^' '^^^ÌÌI y^^nzi — A t'^mto, Grazioli, Fontaniiia, ^Visp^. -I 
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occhmh/ il\mio atomaco è robusto coine.a oU anni- Iq^nfii sento insamma ringiovanito è 
predieoj è^ènft^sso/visito ammalati, faccio Viaggi a pJetiì, anche lunghi, e sentomi chiara 
lâ .̂ ime"nt̂  e fresca la n^émoria. ' 

tì? ¥V Cffll di Prunetto. 
,;Oura N- 49.842. r-̂  Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, ssmà e. nauseai / ì:$mm^^ : 
Cura N. 46,260.—;SignorRoberts, da consunzione poimonarei con tosse- vomiti, co-

-stipazione ,e sordità di 25 annu ^^^^,,..v,., .r; . - ..; ..-: v - . i ! 
: Cura H. 98,614.rrr-Da,:anni sonrivo di mancanza d'appettilo, cattiva digestione^ma-

laUi%,^i cuore, delle reni e vescica, ìrfjf^zionij^j^er.vosee^ melanconia;- fatti questi SHiili 
;,^p^tverO;iSplto lVinfluenz|^benignà d^tia^vésUa 
istitutore' p^^Eynanpas ,(A1^ iVienn») Francia. ...;,/' 

N. 63,476. ,^, ìSigaor Curato Cpmp.aret, du dicìott'anni dì dispepsia, gastralgia, male 
, di stomaco, dei nervi, debplezz© p.sudon notturni. , j : ; . , . ; , -v • 

;rJÌ. .99,625.---JVyignpne (Francia), 18 aprila La Revalenta Du Barry ini ha ri*-
^sanata all'età di 6 i à n h i di spavfiflto^f-dolon àuratìte yent*ann Soffi;ivói4loppféssioni ì 
;l0»:|>ìù^jt^ibilì^^.debolezza tale da ipn poter far nessun JPftoyimeotp, né poter vestir-
rmJ, né, svestire, coìto|ije di stoxnaco giornopiéiinalt^^ ed ipo^mie orribili, ( ^ i altra ri-
Medio ^pnlrp tàil^àffgASia rimase V^^OjJa: Kevaienta invèca mi guarì complètamente. 
i=̂  BorVéU^ îAta darìjòne^-; Tue du Balar^ 11. .j.\. . i^.r ; 

-Quattro volte più nutritiva che la càrnfe,iéèonomizza a'nche 50 volte il/stìo prèzzo'ÌH 
altJ^^fìmedj^ 
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Si vende in tu t t e le c i t tà presso i principaU farmacis t r e droghier i , >̂  ̂ ^ 
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r (Sistema; Bianchì) porta impresso .Balìa cpndelti 
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Scatola con piumino, L. 5 
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semplice, L; 4.' ' I 
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Deposito vendita in Milano, presso A» MttMKOaal 9 C , via della Sala, Ì6—Roma, 

'stessa Casa, via di Pietra, '91 — e presso i prìncipaU Profumieri e Parrucchieri. 
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L ' A q W t e l f i W f g j a FosiAe d i r c j « è la più eminenteWétite ferruginosa e gaso-
sa. ~ Umica ' jBer l a ©»«•» a - d ^ | ! | Ì € i l t o . - ^ Si prehdeliri tutte le stagioni a di-
giiinp, lungo là giornata 0 col vino durante i l p a s t o . — E' bevanda graditissima, pro-

; muove i'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e^serve mirabilmente in tutte 
quelle malattie il cùì principio consiste in un difetto del sanguei T?^^ÌSÌ u^a nei OaiFó, 
Aìberghi, StabiliméWt™ l u ^ o del Seltzv ^; .>.̂ ,̂ ^ . . :;M̂ . :K . 

%|3fp'à>à'vere:M Ij'tìaìiì© Isa B r e s c i a , ! dai Signori] iFarma4 
cisti e depositi ;annupciati,r!.esigendo sempre che ogni bottiglia abbia T etichetta, e, da 
capsula sia inverniciata in gi'allb'rame con imprèsso'Aiatliffla-FÒBii*è-ll"©jo-lBorglR€ftta, 
' -In Ps^lss^'à^ deposito generale presso. U-̂ gfenzia della Fonfó rappreéentata dal sig. 

^ Pietro CimegfOtto Piazzetta PedrocchÌ.,i./i = 'j . i.; . . . ' 2433 
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Tisi incipienti. 
Preparato rfeila Premiai 

eia Chimica ' ̂  
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Piacenza, Ym cil DUOMQJ K 3 . 
Guardarsi dalle Contraffazioni. 

ISe|it«»slè4s Saa l?sasltt%'ia presso jTfawro 
^ ; f i a ì i e n ' : e . C . ^ . r : (2339o 
Ì*rcsr:sBO al fiacTWn. istruzione" L, Z.M) 
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di tqfiletija,.̂ per cfimr 
pagna, viaggi, rega-
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li, etìc. inJelegiintie scatola contenente: 
1 pettine di corno di cervo nerQY.f pettih'etta; 1 p̂ ^̂  

fta ; 1 flacon d'a<!é[tìa di Colonia triplice estratto, ovvSfotl- fla,con di aceto àro-
L matìco concentrato: j cosmetico per capelli finissimo; 1 sapone Windsor vero 
rftiglese; 1 sap^oMta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata; i 

llacon estratto di odóre per biancheria ; 1 pacco polvere fior dì / riso, 1 flacon 
pomata. 
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DEE. r ^ ^ O F E S S Ò a S 

^ r . ' ^ ; : ? ^ 
^̂ %m3i? ; .^ 

r a.-

^ 

n 

- •^•--tX-

" " - 1 

> - f ' ^ ^ < 

m. 
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éiéiit^ e ̂ # yî i San Francesco da Paola, 31 —̂ Torino, ovvero all'Amministra-
7Ìone di questo Giornale. 
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si velati e esclusivamenteiri j ^upwl i , 4 , calata 
Bàn Marco, casa del prof. E^aglìisiaai, \̂  

La boecetta"(liqtiid'o) X. 140 ' — L a scatola 
(ridott^4p, polvere) L. l . |p cadauna, più la 
piccola spesa di cassetta, limballaggio, eco. 

NB; Moltissimi f^[|[flcatQri haMP mm" 
ginato' di trov^'re, nell&l classi le 'più infirtìe-
nella società, persone aventi il cosnomo di 
Pagliano, e fattosi cèdere questo, cercano 
cpai d'ingannare (a buòna fecfe de! pubblico; 
perciò che ognuno stia in guardia con'tro que
sti novelli ladri, non-potendoli diirerentomente 
quàlincarè. - 253T 
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